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Il Ponte di
Giornale della Città e Provincia.

Avvertenze:
Il Ponte si passa ogni domenica. —

pedaggio oosta un soldo.— Con 11121Z7A1 o scudo

prima si contendevano il Ponte: oggi por
averlj, basta lo scudo solo. — oli spurghi

bUttilno in Arno.— Allo lettere 80111ta franco-

bollo è vietato il libero transito. — Direzione i
e Amministrazione: Piazza dei Cavalieri, 5.

[Conto corrente con la Posta].

L'Amministrazione del Ponte di Pisa
prega tutti quei signori' ai quali coli' ultima

Domenica di Ottobre è scaduto l'abbo-
namento al giornale e che intendessero
di rinnovarlo, di spedire lire 5 all'ufficio
delP amministrazione stessa, Piazza dei
Cavalieri, numero 5.

ACCATTONI
Ogni anno, quasi nel mese igtesso, l'argomento

ritorna sul tappeto: o è forse un sentimento
pietoso che sospinge i ricchi alla meditazione,
dopo tanto tempo trascorso nella inerzia, nella
beatitudine e nél dolce far niente, e li richiama
allo spettacolo della realità, alla visione della
miseria che piange per le 'vie; o è invece la
solita e abituale preparaziofie di Pisa a rice-
vere' gli ospiti, forestieri e studenti, . che fa
Pensare con amarezza a questa sovrabbondanza
dimiserabili, veri o falsi che siano, che bus-
sano alle porte, che infastidiscono il pubblico,
e che offrono si triste apparenza dei nostri
costumi, dell' organismo delle nostre Società di
beneficenza, dell'esercizio della carità di fronte
a coloro che non conoscono abbastanza il inondo
— chè tutto il mondo è paese — o che per
loro fortuna vengono da luoghi prediletti, dove
1) condizioni economiche ed un bene ordinato
e corretto sviluppo della filantropia non danno
ragione ai pezenti di mostrarsi per le vie o
tanto meno di morir di fame negli squallidi
tugurii.

L'argomento non è così semplice e cosi privo
d'importanza, come a prima vista si può giu-
dicare.

La popolazione italiana è cresciuta dal 1860
in qua da 27 a' 30 milioni; da mezzo milione
a oltre tre milioni all'estero : fra venti anni —
scriveva giustamonte giorni or sono un gior-
nalista brillante e battagliero — il paese più
povero d'Europa, sarà il più densamente abi-
tato, e questo sarà l'Italia. Ed io sfido tutta
l' abilità degli egregi lovdatores temporis acti
a dimostrarmi che non doveva succeder così:
il mondo cammina e vuole andare ad ogni costo
avanti, bene o male che sia. Sarà una triste
missione del fato nia è così ; ed anche il Va-
ticana non ha potuto e. non ha saputo resistere
di fronte alla fiumana delle nuove idee: e ci
all'abbattiamo tanto a socializzare ogni cosa,
principii politici e famiglia, sviluppo di 'pro-
duzione in ogni senso e in ogni modo, che cre-
sciamo a vista d'Occhio a milioni alla volta,
e manca la terra a ricever tanta gente, o quella
che c'è non è data alle brapcia in modo che
serva. a tutte.,

L'accattonaggio si diffonde; e non è questa
la piaga che affligge Pisa soltanto, ma quasi
tutte le città d'Italia e il inondo.

A Roma e a Milano sono sorte intauto due
benefiche associazioni a reprimerlo; a Padova
funziona già egregiamente; e a Torino si cerca
di istituire una Casi Osp .taliertz la quale, a-
vendo per scopo di .dare immediato lavoro, ri-
covero, protezione ed affatto agii accattoni di
tutti i generi, si renderà generosamente bene-
merita della pubblica filantropia.

.151a, qui a Pisa, che è un paese dove la mala
pianta dell' accattonaggio germoglia di più e
si propaga estesamente — perchè ai pezzenti
della strada, nati e cresciuti all'ombra del cam-
panile torto, si aggiungono in o'gni anno, ed a
scadenza fissa, ora che i primi rigori dell'in-
verno incominciano a farsi sentire, tutti gli
altri nomadi accattoni, pellegrini abituali di
questa stagione, che scendono giù dai monti
vicini e portano con sè larga prole, fiera e ro-
busta, distolta dalle feconde fatiche dei campi,
e lanciata in mezzo alla corruzione della città —
come si è provveduto finora a tanta miseria?
Poche ed infruttuose comparse della polizia
distolgono per breve tempo la sèhiera dei men-

dicanti di Mestiere 'dai pubblici passeggi; e poi
si ritorna, inesorabilmente, tremendainente
capo.	 •

Ci sono gli accattoni di mestiere, capaci di
ogni mistificazione, simulatori, bugiardi, ingan-
natori, facip alle ai furti, ad ogni 'più
basso delitto ; ed a questi deve pensare seria-
mente la polizia : poi ci sono i veri disgraziati,
timidi, incerti, paurosi, che serbano ancora in
petto i fremiti di una . dignità umana non del
tlitto avvilita, o si presentano srippliclievoli,
nascosti, rignardosi;. e sono i miserabili auten-
tici, pei quali, o assaliti dallo scoramento o
impotenti a guadagnarsi in un modo qualsiasi
il pane, affamati, derelitti, colpiti da ogni sorta
di avversità, l' esercizio dell' accattonaggio è
copie una lenta e lugubre agonia ; e per questi
non è mai opportuna, doverose, e santa tanto la
carità quanto dovrebbe e potrebbe manifestarsi.

Ma, ripeto, a questi come soccorre lo spirito
pubblico che vanta tanti fervori di beneficenza
e che parrebbe dischiuso alla pietà più gentile?

Io penso con dolore a tanti Comitati per lo
più inutili; a tanti faccendieri della carità,
troppo visionari o .troppo prditicumente apostoli
e missionari di filantropia: i tante idee buone,'
cadute al primo soffio dell'apatia, o affogate
nell'oceano delle prime difficoltà, e traviate e
degenerate dalla valanga delle ambizioni, delle
cupidigie, delle picche personali; e vedo a ma-
lincuore la mancanza di una società sana, fio-
rente, concordo, apparecchiata a rintuzzare con

, ogni sua energia, morale ed economica, la ver-
gogna dell ' acc,attonaggio.

Io penso se non siano un' ironia tante buone
società, e certi3 da lodevoli scopi inspirate, come
quella del Bene Economico, imaginosa., fanta-
stica e troppo grande iniziatrice al bene, e

, l'alti:a, per i liberati dal carcere, deficiente di
indirizzo esatto, snlitarla, e troppo orgogliosa
di conferenze e conferenzieri, quando non esiste
una istituzione pd, reprimere l'accattonaggio!

Bisogna che prima di tutto, prima di prov-
vede-re cioè alle altro varie e molteplici miserie
della umanità, noi ci leviamo a soccorrere quella
che è la miseria, madre di tutte, quella che
piange per le vie e scrive poemi raccapiiccianti
di sofferenze, di martirio e-di strazio nelle stam-
berghe : e bisogna, se vogliamo salva almeno
la fama di gentili e di yortesi, non offrire più
ai visitatori della nostra úttà, agli ospiti nostri,
insieme allo spettacolo di tante bellezze arti-
stiche la rappresentazione obbrobriosa di una
vera legione di mendicanti, importuni, molesti,
fastidiosi, che perseguitano specialmente 41 fo-
restiero e gli amareggiano la beatitudine di
questa splendida visione artistica! Perchè, per
non parlare dell'altra folla che si. aggira in-
torno ai monumenti nostri e per i luoghi più
frequentati e iè attraenti, noi' lasciamo che
l' incantesimo sfolgorante dei Lungarno, dove
è tanta festività di palazzi e di negozi, sia,
offuscato da quello sciame cencioso di monelli
che domandano i1 soldo, con una prepotenza
strana, per la minestra da mang;are alle Cucine
Economiche, una delle rare istituzioni davvero
fruttuose della nostra ,città, e poi corrono a
giuocare a ritti per i vicoli e 2.id infestare la
'gente dabbene ; da quello sciame di monelli
che danno una misura terrificante dell'attività
riproduttiva della nostra plebe e che rappre-
senteranno più tardi uno dei più, forti contri-
buti alla delinquenza volgare.

Ora io credo che sia interesse di tutti, ed in
particolar modo dei commercianti e degli in-
dustrial, curare con efficace, pronto o duraturo
rimedio la piaga contagiosa. I mezzi indicati
sono molti e complessi; ma occorre sopra tutto
della buona volontà, della costanza e dell'a-
more per . riuscire.

Certo, per quanto il male sia genetale,
poche città come nella nostra si è scatenata
così contagiosa . ed infesta l'ignominia dell' ac-
cattonaggio; e certo ci vogliono serietà di opere
e concordia di propositi per mettere con frutto
il dito . sulla piaga.

Se non sarà aspro e superiore alle mie forze
P•argomento, 'io studierò alla buona le ragioni
dell'accattonaggio qui da noi, e accennerò ai
rimedi che, data l'indole della cittadinanza e la
sua potenzialità economica di fronte alla benefi-
(milza, potranno essere adottali o sperimentati.
E l' opera non sarà forse inutile o poco imrana.

=Mario azzi.

LE PROSSIME ELEZIONI COMMERCIALI
e la nostra Camera di Commercio

Le nostre parole non sono andate per-
dute; anzi si può dire che 'abbiano avuto
il loro effetto, peroltò ci viene la notizia
che in vista delle prossime elezioni, che
avranno luogo la prima domenica di di-
cembre, si sta ora componendo un comi-
tato allo scopo di iniziare e dirigere il
lavoro elettorale fra i commercianti è gli
industriali della città e 'provincia.

Per un principio di coerenza primie-
ramente e per l' amore poi col quale noi
esaminiamo e discutiamo, senza precon-
cetti e senza gecondi lini, tutto quello che
si riferisce alla vita pubblica del nostro
paese e ne riguarda gli interessi gene-
rali, dobbiamo rallegrarci di questo segno
di vitalità, di questo risveglio benefico e
salutare di cui 'dannò prova gli elettori
della Caluera di Commercio, ed augurare
all' Istituto che un bene inteso sviluppo
delle sue attitudini ed una più larga par-
tecipazione alle questioni tutte che si
attengono al movimdnto contmerciale, in-
dustriale ed economico, diano, per esso,
maggiore incremento al commercio per
la maggior parte dei casi languente  o inat-
tivo e procurino maggiori soddisfazioni
e vittorie alla nobile classe dei nego-
zianti che pur rappresentano la ricchezza
e l' energia della •nostra provincia.

Salutiamo ceni gli onori dovuti il Co-
mitato che sorge; e da esso ci promet-
tiamo fin da ora, se lo zelo, l'intelletto

l'amore non gli mancheranno, una più
intelligente, premurosa ed attiva rappre-
sentanza della nostra Camera di Com-
mercio.

I L 	16uni- ico r(do
CINDISCREZIONI).

Il compianto Comitato, fèrse per mostrare al
pubblico che è vivo e verde, sopratutto verde,
fa confermare da' suoi ufficiosi la notizia data
dapprima timidamente da qualche patrono, che
il ricordo da offrirsi ai Reali Principi consiste
in un Album, e che sarà presentato, per ra-
gioni di convenienza, quando i medesimi ono-
reranno Pisa di una loro graditissima visita.

Io non sono in fondo cattivo, e non voglio
dare a della brava geíite un dispiacere, e fari.)
mostra di credere al comunicato ufficioso; pur
non tralasciando di notare che in tutte le  cittki
diversi comitati si sono fatti un dovere di pub-
blicare le adesioni e di esporre all'ammirazione
del pubblico l' oggetto scelto come omaggio agli
Sposi: perchè . dunque .. circondarsi di un così
fitto velo di mistero? ma quando un' iniziativa
riesce non par vero di renderla nota, e' di gu-
stare le lodi che il pubblico non lesina mai
alle cose bune e belle.

Lasciamo dunque andare: 'e in attesa che i
Principi vengano (quanto alla . Principessa l' e-
tichetta impdrta che segua, nelle sue visite,
una, certa, dirò cosi, gerarchia, e mi par dif-
ficile elle cominci da Pisa e non, per esempio,.
da Torino) ho cercato di sapere qualche cosa
intorno all'album-ricordo, e: dei  resultati delle
mie investigazioni mi piace dar notizia ai  miei
Cortesi lettori. •

L'Album conterrà la veduta dei principali
;nonumenti della nostra città: solamente ai già
.onosciuti urgi et orbi, so ne aggiungeranno
altri meno noti ma altrettanto interessanti ; e

•

cioè, il .disegno della porta del carcere di S.
Matteo, aperta su via della•Rosa per opera del
Bene economico, la riproduzione dei punti più
pittoreschi del giardino d' inverno dalla stessa
Società fatto fiorire, e la fotografia in gran-
dezza naturale dei membri del Comitato pro-
motore. ,

La parte letteraria dell'Album sarà partico-
larmente curata, .e fra l' altro conterrà : un
saggio di bello scrivere, dato dalla Presidenza
della Società di patronato dei liberati dal car-
cere: una squisita pagina del Ninnolino, in-
tiera conferenza. (sciagurati!) sulle  Suocere e
un inno appositamente scritto dal sig. G. D.
S., e intitolato I Seicento, di cui sono in grado
di presentarvi la 'chiusa, veraahente splendida.
Eccola :	

Tutto ipace, tutto è gioia
Viva rasa di Savoia,
Ed il popolo gridi allegro:
'Viva mamme°, il btotitenegro!

I Nè manca finalmente la parte  musicale : vi
saranno riprodotti alcuni saggi  presentati dagli
alunni della Scuola musicale, ed il non mai
abbastanza lodato ig G. D. S. suddetto vi 4-
meegerà con alcune fughe, scritte in tono mi-
nore . . . corrigendo.	

(re /
( O
( t/C.

Vita Universitaria
Il matricolino alla " Sapienza „.

chi non ha assistito al giocondo spettacolo, che  ogni
anno si rinnova sotto i classici porticati dell'Uni-
versità, non può farsi un'idea, neppure approssima-
tiva, di quello che significhi la « caccia al matricolino ».

Si tratta di far pagare 'ai neo-licenziati dal  liceo,
in qualunque modo, con qualunque mezzo, il diritto
di entrare liberamente nel sacro recinto universitario.
Polche sappiate che non basta aver sgobbato due mesi
attorno alle delizie incomparabili di traduzioni gre-
che e latine, di formule trigonometriche o algebriche,
per poter finalmente entrare vittorioso, col sacro foglio
di licenza alla mano, nel glorioso palazzo, ove Galileo
insegni).

Una turba sfrenata aspetta il povero matricolino
alla porta, conio una banda di briganti il viaggiatore,
e lo assale, lo assorda di grida, lo soffoca di abbracci.
È la legge del tagliente. Alla lor volta si sentirono
trascinati a forza in un 'caffè, in una bettola, in una
tabaccheria, obbligati a pagare, sotto forma di ver-
mouth, di fiaschi, di paste, di sigarette, il diritto al
sacro ingresso; ed ora con nn ardore grande di ven-
detta fanno scontare ai nuovi venuti tutti i fiaschi,
lo paste, i vermouth, le sigarette pagate.

Caratteristica è la figura del povere matricolino
in questa mattinata, che sembra una rinnovazione
delle antiche risse goliardiche.

dti lui la gioia di essere uscito finalmente dalla schia-
vitù della scuola, l'entusiasmo di appartenere final-
mente all'Università sono quasi soffocati dal timore
della prova che lo attendo.

Cesare .non fu certamente tanto pensierosi; al mo-
mento di passare il liubicone, e certamente quel . pas-
saggio coste a lui assai meno danari di quello che
non costi al disgraziato matricolino il semplice pas-
saggio della soglia universitaria.

Voi lo vedete camminare accanto ai muri, conio
un cane frustato, e quantunque cerchi di darsi un'a-
ria disinvolta entrando nel portone della Sapienza
11011 può impedirsi di accarezzare per. un'ultima volta,
con un infinito rimpianto negli occhi, i pochi spic-
cioli destinati a sparire così presto.

Ma non crediate già che gli  assalitori si .coinpor-
tino assolutamente senza nn briciolo di umanità.

Essi, spogliato il povero martire, vuotati i bicchieri
(5 trangugiate le paste, sorbiti i verinouth che egli
si contentò di pagare, si degnano ,di fargli una pic-
cola ricevuta, in cui certificano che il ivatricolino,
soddisfatti gli obblighi suoi, può finalmente vivere
tranquillo. •

E la ricevuta suona latinamonte così:
Qu l< »t M 0. t. il ade« CM1£101( 101`ta Sel'OCCOMeS.

Nes subscripti veterani regii Athenaei Pisarion, sia-
denies, scilicet itudianientes, t)6 bac Merita Diete valgo di-
citur Caffeus, quia (mania ibi hibuntur praeter liquidane,
super didtum, ad fottium faciendunt congregati, attesta-
mia concorda« quod (qui  è il nome del unbtricolino)
volentem aut notentem, nihil importai, sua »ponte spintibus
coactunt sevitiatum, eartacels.ballanabas sed non
sehantibus, pagavisse: ideoque intendenuts 	Mi salva-
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dicto concessunt sit in superlaudatuni Athonaeum . ingres-
Stillt !acero, se,curum onmibus "nolestiis scappellottibusepu»,
ad facielltdant vistan& studeruli, sed vicecersin& cunctis pro-
fessori!~ hoe dandi ad intelligere.

(Seguono le firmo dei rappresentanti le varie facoltà).
Con questo foglio in mano il matricolino è salvo

finalmente; e voi lo vedete agitarlo in alto vittorio-
samente, felice.

Le tasche sono vuote, ò vero, tua non importa
l'ammissione, la grande ammis.sione -è stata fatta.

Ed ora avanti !
E coi anche in questi giorni si ripete il giocon-

dissimó spettacolo, la gazzarra lietissiwa, che sembra
serbare quasi la focosa poesia &i tempi gogliardici,
che è una delle più caratteristiche tradizioni univer-
sitarie medioevali. Uno dei tanti.

Ceste e Costi
Astrologia.
Prognostici lei nati nel mese di Novembre.
I nati in Novembre per lo pi d inclinano a ima

timentalità malinconica. Hanno temperamento mite,
remissivo; carattere .senza angolosità, senza ruvidezza.
Rifuggouo dalle liti, dalle animate discussioni, hanno
perspicacia pronta, pacatezza  ci' indagine, inclinazione
a gli affari che. non richiedano troppe scosse dello
spirito e lavorio vivace dell' intelligenza. Amano ap-
passionatamente, speseo senza mostrarlo; sono tenaci
nelle loro amicizie, puntuali nei loro impegni. Amano
la rettitudine, la sincerità. Talvolta soffrono di no-
etalgia indefinita, d' insoddisfazioni dolorose e pro-
vano crisi di nervi. Difficilmente un nato nel mese
di Novembre è un violento o un apoplettico. Le fan-
ciulle nate in - (pieno mese hanno l' anima natural-
mente tenera di tutte le cose delicate e gentili e
rifuggono dalla civetteria. Maritate, divengono eccel-
lenti . madri di famiglia, serie, amorevoli, affettuose
alla prole ed alle cure casalinghe. Gli uomini novem;

brilli amano viaggiare molto, bearsi • di sensazioni
nuove, di visioni sempre cangianti.

Bismark e i giornali.
Sentite come li concia per le feste.

Secondo me, niente e' è pili d'inutile al mondo,
dei giornali. Essi non servono che a rendere la vita
difficile agli uomini e sopratntto ai Governi.

a In luogo di guidare l'opinione pubblica,  la Nviatio.;
in luogo di redigere, per gli storici futuri, la cronaca
degli avvenimenti, propagalo notizie false, in cui pre-
sentano i fatti sotto una falsa  luce, circondandoli di -
particolari menzogneri.

a E tutto ciò perchè i giornalisti (gente che è fal-
lita alla propria Vocazione!) non hanno appreso che
tuta cosa, a sc .rivere; perchè sono nomini che non
sanno niente al inondo, nulla sopratutto della poli-
tica — il tacco dei miei stivali ne sa più di 'loro;
uomini che si pronunciano come oracoli a proposito
di cose di cui non capiscono una parola. Si dovrebbe
proibire loro di riferire,: altro che dei fatti, dei sem-
plici fatti: si dovrebbe proibire loro ogni discussione;
anzi si dovrebbe sopprimerli s.

EXCUCZ da peri I
>-<

I libri.
L' avvocato Piccini, in arte Arra, ha pubbliCato

uu interessante libro di memorie e bozzetti della
scena di prosa contemporaileti e di profili di artisti
da teatro, dal titolo a Attori, cantanti, concertisti o
acrobati L' autore è feliciesimo nella macchietta,
e nella narrazione di' aneddoti piceenti ha una forma
facile e festevole, che lo .rende uno dei più simpatici
ehroniqueurs teatrali. > <

La masica.
Al Mcreadante di Napoli ha ottenuto un felicissimo

succeaso la nuova opera del lucchese maestro  1.40-
ritmi La collana di Pasqua.

>-<
In teatro.
Anche a Napoli ha trionfato. un atto, nuovissimo,

di Achille Toreffi intitolato La vittima.

— ><
I vani.
Ficlus mi Manda: .

O chiusa al gaudio, o solitaria si mesta
Anima mia ribelle dalla cuna,
Mentre cupa la notte i sogni aduna
E mugghia il vento in mezzo alla foresta,

Tu che lusinga più non celi alcuna,
Tu che percossa sei dalla tempesta.
Nella triste elle volge ora funesto

•rozzi lo scherno della roa fortuna.

;Muto all'ultimo di libero il core
Fuga ogni msdegno. ogni dosio IP offesa,
Ogni pugintee volontà d'ardire:

E, vinto dalla sorte e dal dolore.
Nulla implorando nella vana attesa,
Fortemente così voglio morire.

La moda.
Le piume che hanno maggior \n'ere sond quelle di

struzzo che provengono dall'Algeria,' dalla Tunisia e
dal Marocco, lna, più stimate sono quelle del maschio,
perfettamente bienche e nere splendenti, mentre quelle
delle femmine sono generalmente un po'  bigio e quindi
di minor valore. Queste piume vengono tolte dalle
ali, dalla coda ed in parte dal dorso. Oltre che dello
struzzo si usano le piume dell' airone, del luivone, del
ciglio. dell'oca, del gallo ecc.

L' arricciatimi si ottiene molto facilmente con un
coltello a filo smussato: si prende ciasenna.piuma e
si fanno passare lo barbe successivamente tra il pol-
lice ed il filo del coltello, imprimendo alla mano un
movimento circolino; veirgouo infine t1iitti rieci un
po' disordinati per dare alle piume uu beli  aspetto.

> <
Consiglio igienico. .
Ecco un'eccellente pomata contro la screpolatura

delle labbra: cera vergine gr. 5, olio di mandorle
gr. 15, essenza di benzoino gr: 2.

Un piatto la settimana.
Piccioni in fricassea. Fate liquefare in una casse-

ruola un pezzo di burro, aggiungetevi mi cucchiaio
di farina, bagnandola tosto con buon brodo, in quan-
tità tale, che, finita la cottura della farina, ne rimanga
un bicchiere circa. Sbattete a parte tre tuorli d' uovo
nel sugo di mezza limone, poca noce moscata e del
prezzemolo trito, rimanete il tutto ed nbite al brodo
suddetto. Preparati sul piatto i piccioni già lessati
o ancora caldi, versatevi sopra la salsa e servite subito.

> <
Un nome la settimana.
Gemma — significa — la preziosa.

> <
La massima.

di Giorgio Sand:
L'amore è un tempio, eretto da eli ama ad un

oggetto più o meno degno del suo culto ; e ciò che
v' ha .di più bello * non è tanto il dio che l' altare.

Per finire.
Al Tribunale correzionale.
Il Presidente all' imputato :
— yonro domicilio
— Fermo in posta, - signor Presidente.

2 	>La-.

Ghl SPOSTATI
I Maschi.

Sono giovani e pallidissimi. Di un pallore che tende
al giallo. Le labbra smorte, gli occhi ' ,grandi e im-
moti, senza espressione e senza lampi. Per lo più lin-
berbi, ma coi capelli acconciati a guisa di fenimi-
nuccia. Vestono elegantemente : diresti che atteudond
il volger delle . stagioni con ansia per mutare accon-
ciatura. La loro eleganza è sfacciata e tradisce una
nascita volgare. Amano i fiori, o sembra: nel mag-
gio biancheggia all' occhiello delle giacchette 'attil-
late un ciuffo di mughetti odorosi, nell' inverno un
crisantemo pallido. Di rado le lorb mani femminili
non hanno anelli e la cravatta il berillo falso e il
panciotto la catena d' oro. Amano di essere gultrdati,
e ti guardano con una faccia tosta da schiaffi. Nes-
suno sa come vi vouo nè perchè vivano. Li vedi sem-
pre e dappertutto: nei caffè eleganti e signorili, e
nelle bettole luride, nei teatri, e. nelle chiese; ad una
conferenza miniarchica, o in un ritrovo anarchico o
repubblicano. Muti ad ogni entusiasmo, sembra che
non vedano nulla e non seutano nulla. Sognano sem-
pre ; e . il sogno cattivo è sempre lì, sempre lì per
loro, che vagola a torno gli occhi grandi e immoti.
Non hanno gioie e non hanno disperazioni (gioie non
ub avranno .e non ne ebbero mai ; (lisperazioid sì ne
avranno), nè speranze perdute o da perdere o da fio-

rire. Oggi li vedi col piui lurido straccione 'col più
volgare farabutto, domani col pii' elegante  Signore
pih farabutto dello straccione. All' alba sono già fuori,
gli occhi gonfi e la sigaretta spenta tra i danti; la
notte alta li coglie per vie solitarie o per vicoli su-
dici, e non sono soli. Rare volte camminano a piedi:
la carrozza è bleu° incresciosa per loro; e anche lì, in
carrozza, non' sono soli. Tra i compagni, per la via,
parlano gesticolando a voce alta, la loro voce si co-
nosce fra <imito; è argentina, fioca, a tratti, la parola
è eorrotta, la frase contorta, il periodo distratto. Han-
no fatto la seconda tecnica, e sanno leggere e scri-
vere. Leggono i giornali di sport, e sanno il lome
tutti i velocipedisti in voga. Conoscono, e ne discu-
tono, Penisola Du Terrail, Dumas, Sue, e salmo a niente
il a' Cauto dell'odio di Lorenzo Stecchetti.

Le Femmine.
O pallide, pallide, belle giovani, che, avete le chio-

me ffische conte mia notte spaventosa, o pallide urne
di peccati e di 'rimorsi, i vostri occhi grandi hanno
ora guizzi di voluttà.. Come vi trovò l' alba stamani
picchiando ai vetri sommessamente? E il sogno I Io
so che il sogno fu dolcissimo. Certo l' alba svelò se
le labbra arse un sorriso triste. E bastarono così po-
che ore per imaginare, o fantastiche creatrici, tanti
colori e tanta luce o tante• armonici Non il Chiti
ha gli ori che voi sognaste, non il Del Guerra 'le
trine di .cui andaste liete la uotte. O pallide, pallide,
che avete gli Occhi pieni di, mistero e su . le labbra
baci e maledizioni, nessuno, .meglio di voi sa come
sia doloroso il nascere poveri così  ! Oh le mani pic-
cole e brevi nude alla brezza dell'Inverno, oh le belle
pettinature in balla della tramontana! Povere belle,
povere belle! Fu veramente grave sventura a voi che
babbo morisse così presto e che mamma invecchiasse
così presto; Mamma, quand' era gioviue vi somigliava
tanto negli occhi vivaci e nelle gote .fresche, e sa-
peva civettare come voi. Oh la mamma, allora, aveva
un gusto delicato per gli abiti: in estate erano bian-
chi come gigli. (E babbo era morto da poco). O pic-
cine mie che avete gli occhi pieni di malizie e il
petto pieno di tentazioni, N'euite qua, venite quà. Che
eosà vi disse, ore è l'anno, la loquace sonnambula dagli
occhi bendati sul imito del Duomo Tante cose, tante
cose per un soldo. Ma bisognavit aspettare molto.
Or io so predire, ciò che' avverrà di voi, e non avete
molto 'da attendere. Fra pochi mesi, al pih fra un
anno, vordovrete gettare quel grembiale pulito, e le
calze di cotone nero che mal si addicono alla vostra

carne delicata; via anche quegli orecchini di oro falso
che non rifficouo, e via quella baultdoche ha un color
triste di rose morte. 11 mondo è bello, o piccine mie,

il mondo è grande. Oh voi troverete chi sa donarvi

ori e trine e anche fremiti e febbri ; voi ben presto
saprete come sia piena, d' incanto la costa marinanel

e nel settembre emne sia dolce la frescura dei
colli; e saprete anche conte ,brilli al sole li; smeraldo,
all' ombra il diamante, e cenne sia piacevole il frnscio
delle sete e dei rasi. Oh quel ffirsi sentire e vedere' ,

dolcissimo! —Questo il sogno di stamani, o .piccino
mie. Ma presto, presto, o piccine, poieliè voi sCete così
pallide, cosi pallide. I fiori gracili- come voi ffiuno
presto a morire: Nessuno, meglio di voi saprà come
sia triste la prima ruga, e come sia triste il primo
capello bianco.... 

TTORRE.

Al Palazzo dei Signori della Repubblica
Il Consiglio Provinciale è convocato per domani,

Lunedì 9 novembre 1896, a ore 9, all' oggetto di con-
tinuare la trattativa degli affiiri non esauriti nella
seduta del 26 del mese di settembre, e di discuterne

• altri,. fra i quali, oltre la ratifica e l' apnrovazione
di simulo deliberazioni della deputazione, notiamo i
seguenti :

Dimissione del Presidentedella Deputazione Provin-
ciale. — Opera Pio. Micheli in C hianni. — Concentramento
nella Congregazione di Carni appartenente, al detto Co-
muni). — Parere del Consiglio Provinciale. — Applica-
zione del progetto di costruzione del primo .tronco della
via di serie Altopascio-Bientina. — Comitato poi cente-
nario Leopardiano. Domanda di offerta. rivolta a que-
st'Araministra,ziono. — Proposta del.consiglier Teicanelli
perditi l'Amministrazione Provinciale sussidi con Lire
254)00 per chilometro le ferrovie economiche, le quali per
iniziativa dei privati o dei Comdni, saranno costruito sul
territorio Provinciale entro dieci' animi dal l.. gennaio
1897. — InforMativa della Commissione provinciale per il
riscatto della tramvia Pisa-Pontedera-Calei. — Disegno
proposto dai consiglieri Simonelll e Toscanolli per la
istituzione di un Monte per le pensioni, comune alla Pro-
vincia o ad altri Corpi morali; ed altre proposte del con
sigliere Simonelli relative ad un piano finanziario 'per
l'Amministrazione provinciale, considerati specialmente
i rapporti finanziari fra questa Amministrazione e il Co-
mune di Pisa. — Regolamento di polizia torestale. —
Voto del Consiglio Provinciale per correzIoni alla legge
forestale. — Regio. Orfanotrofio miei Bigallo di Firenze.
— Nuovo Statuto. — Via del Commercio. Cant. III. La-
voro di ricostruzione della serra presso il Ponte sul tor-
rente Fine. Maggiore spesa. — Istanza del Comune e della
Congregazione di Carita di Laiatico per un sussidio in
occasione dell'epidemia. tifica. — Istanza dglla Soeieta
di Tiro a Segno di Pisa per un sugsidio iii occasione del
h.. Congresso Nazionale di Tiro a segno. — Compenso al
l.. contabile per lavori straordinari. — Gratificazione
agi' impiegati provinciali.

IL SERVIZIO DI MAUELLAZIONE
Non pile mettersi in dubbio che l' ispezione anno-

naria d'elle . carni da macello, rapresenti un servizio
sanitario dei più importanti. Le leggi dello Stato,
ora vigenti, dettano le norme che tassativamente deb-
bonsi applicare, per tale servizio, mi purtroppo nel
nostro Comune. molte di queste diSpOSiliOni. 11011 Ven-

nero mal prese in seria considerazione da, chi  pre-
siede alle cose pubbliche. Nel Comune o nella Provin-
cia, manca un' organizzazione del servizio veterinario
ed in Pisa lainentasi una definitiva ispezione sanitaria
delle carni da macello ed uno ,stabilimento di nia-
cellazione le cui condizioni igieniche sono realmente
'deplorevoli.
- Nella relazione del Prof. Cav. Fogfiata, assessore
per l' Igiene, a floi in altro numero riassunta, ri-
guardante il progetto di massima per la istituzione
di nuovi macelli, si trovano riportate le conclusioni
di una commissione, che nel 90, venne incaricata di
riferire intorno alle condizioni sanitarie dell'attuale
sta.biliinento. I provvedimenti da prendersi per miglio-
rare le condizioni igieniche dei macelli; non avrebbero
apportato ad nn risanamento radicale dell'ambiente,
perciò furono abbandonati; preferendosi propugnare
l'idea di una nuova costruzione che corrisponda cow-
pletameute alle esigenze sanitarie.

Le cause che rendono i  macelli tle'l nostro Comune,
uno stabilimento antigienico per eccellenza sono rap-
presentiìte, dalla Mancanza assoluta di lastricate del
piazzale, dalle fogne nona tenuta e mancanti di suf-
ficiente declivio, dallo stato veramente ributtante, per
eccessivo sudiciume, delle celle di inacellazione che,
per le condizioni delle pareti e dei paviinenti, non
possono essere sottoposte a nessuna disinfezione.
nostro macello manca di un locale di sosta per le
carni di animali affetti da malattie infettive ed è as-
solutamente privo di acqua potabile.

La pulizia ddlle carni viene eseguita imbrattan-
dole di poca acqua inquinata; ed infatti nella_cisterna
dei mai.eili, attigua' al canile ed alla concimaia, per-
vengono acque pluviali, acque di pozzomninentemente
insalubri e, quando queste mancano, si provvede con
acqua di fiume.

Il macello è privo di un ruicro;copio per l'esame
delle carni di animali affetti da malattie infettive e,
sompre'contrariatuente  . alla leggi dello Stato, manca
di un digestore o di qualsiasi altro apparecchio por
la distruzione delle carni insalubri. Lo dispersioni
parziali, cioè di visceri ammalati, oppure totali, allor-
che Si tratti di suini, ovini e vitelli da latte, vengono
giornalmente eseguite neipezzi neri esistenti nel-
i' interno delle celle di mai:citazione.. La vuotatura
di tali pozzi viene 'n'alleata col sistema pneumatico,
ed il materiale raccolto è destinato alla concituaziohe
coq grave danno della salute pubblica e della pasto-
rizia. La tripperia é tutto quanto si possa immagi-
nare di ributtante per 1' eccessivo sudiciume. E tale
la gretteria del Comune che nei macelli, poi servizio
del dazio consuino, esiste una sola bilancia dove ven-
gono pesati i visceri insalubri per malattie, alle volte
anche infettive, e le carni greselie e $all da daziarsi.

L'abbandono completo di amis-rvizio sanitario così
importante, è pure dimostrato da i attuale osservanza
di un regolamento pei macelli, la cui compilazione
risale nientenieno al 1863. Dei progressi enormi che
la scienza ha fatto in questi 33 anni, nulla A è voluti .)
applicare a vantaggio della ispezione delle carni, per-
ciò da nei questo servizio procede in modo afisai peg-
giore che in qualsiasi altro Comune.

Cotesto ramo impo'rtantissimo della galute pubblica,
meriterebbe realmente di essére preso in ,s;eria con-
siderazione, perch, oltre alle ragioni igieniche, rap-
presenta un cespite notevole di rendita per l'erario
comunale. Le tasse di dazio-consumo e di macella-
zione frullano circa 30d,000. lire all'anno e col pro-
getto Fogliata, abolendo la macellazione dei suini ed
ovini nel comune aperto, il reddito verrebbe annien-
tato di altro 52,000 lire. Ora nei Ci domandiamo:
perchè si indugia ancora nei provvedimenti? For-
sechè mancherebbero le società costruttrici per for-
nire progetti corrispondenti alle migliori esigenze
sanitarie? La alillicolta maggiore sarebbe. la scelta.
Disponendo il Comune Ali un .maggiore reddito di
lire 52,000, in non molti anni si giungerebbe all'alli-
mortizzamento delle spese 'di costruzioue, senza alcun
danno ali' erario comunale.

In altro numero ci occuperemo della macellazione
a domicilio nel COMillie aperto, contraria alle vigenti
leggi dello Stato, e dei danni che questa arreca alla
salute pubblica ed alle finanze del Comune.
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Indi rupper la ruota, ed a fuggirsi
Aie sombiaron le lor gambe snello.

DANTe, .1.#3 V. SO.

Ho letto l' asterisco del Telegrafo di Livorno, che
parla della fuga di alcuni corrigendi di San Silvestro
e l'ho trovato così romanticamente particolareggiate
da parere un periodo di quella Strenua per i fanciulli
che è il Ninnolino.

Ha Scritto il corrispondente del  Telegrafo:
I giovani (Lir Istityto di correzione paterna erano

ieri l'altro nelle ore fiomeridiane alla consueta passeg-
giata, •custoditi dal guardiano. Giunti fuori della Bar-
riera alle Maggie, tre 'di quei corrigendi si staccarono
dai compagni premendo la corsa e allontanandosi ra-
pidamente.

Uno di essi si spogliò della giacchetta e la gettò via
insieme al berretto.

Ai guardiani non fu Possibile inseguirli e presto  fa-
rene perduti di vista.

Ma potrebbe scriversi anche meglio così : I soliti
giovani dell'Istituto di correzione paterua erano ieri
l'altro nelle ore pomeridiane alla consueta passeggiata,
custmliti dal solito guardiano.

Giunti fuori della Barriera alle piagge, tre di quei
soliti corrigendi si staccarono dai compagni, pren-
dendo la consueta corsa e allontanandosi colla solita
rapidità.

Il fatto is meno romantico e meno scherzevole di
quello . che si pensi: ammutinamenti, rivolte, discese
placide e avventurose dai balconi, scappate fra  mezzo
il verde delle piante al passeggio fuori della Barriera
delle piaggie; e sopra tutto fughe, molte  fughe: il
tempo lento nomi si 00110800 pia dalla banda, ma Si

usa soltanto, secondo il solito, l' accelerato.
R1 11X11'à poi un bel dire : dipende dal custode,

dipende da una sbavar:zinata, dipendo da qualche con-
certo di mariuoli. O che il capo-guardiano non c' è
0 non 'si sente, se e' è, scosso e colpito nella sua au-
torità di paAire generale correttore?

Io spiego piuttosto, col Iclegrafi) alla umano, in un
modo seffiplice l'impulso, molto consueto, dei fuggitivi.

Questi ragazzi hanno sentito troppe conferenze del
loro direttore; e del signor Giustino han sentito
parlare troppo spesso come drammaturgo eccellente,
come patrono dei liberati dal  carcere e come membro
della Società del Bene Economico ; e gli vogliono
però, ogni volta che a loro capita l' occasione, dimo-
strare che non soli sordi ai suggerimenti di lui.

Così quel giovanotto, che si è spogliato dell'a giac-
chetta e l' ha gettata via insieme al berretto, non è
altro che un' commediante che ha declamato:

Tu no vestisti queste misero carni,
E tu le spoglia 	

i. tre fuggitivi non sono scappati, no; si sono li-
berati dal carcere. Altrimenti a -qual prò Giustino fa-
rebbe da patrono?

E, bisognava pensare anche al Bene Economico, a
questa associazione che ha monopolizzato tutte le iui-
ziative della città. Epigraffii, filantropi, accendi,tori di
pubblico entusiasmo, organizzatori di fiere, botanici
e coristi : tutto son doventati. E perchlenon dovevano
pelsare allo Sport?

I corrigendi hanno fatto la ginnastica dalle came:

rate ai balconi e le corse al galoppo fuori la Porta
alle Piagge: Giustino non ha .più rivali; ed il Mae-
stro Ghigiuda colla sezione di ginnastica e il Prof.
Foglietti colle. corse al galoppo sui prati di Sau Ros-
sore, sono stati ()senati!

'M*
Ula notizia del Telefjralo ne va aggiunta un'altra,

offerta sollecitamente dalla Nazione di Firenze, che
Cioè due dei fuggiaschlsono stati rinvenuti °Animati,
pieni di fango, soletti, in quel di San Miniato, ed ar-
restati.

E mi imagino già la scena che dovrà succedere
quando saranno ricondotti alla presenza di quel fa-
moso direttore della casa di correzione paterna, che
per le fughe... ! dei minori corrigendi è ora ,dive-
mito più raM000 di Badi.

11 Direttore gli apostroferà iu questi termini . :
— Ah siete ritornati *e Dio vuole! Cosa avreste

ratto per il inondo, soli, abbandonati, senza il con-
forto di •innolino ? Venite, venite qui al mio seno,
bravi figliuoli, che io ho promesso di pensare all' in-
fanzia abbandonata!

E i corrigendi, fugacemente allontanandosi secondo
il solito:

— ‘a : tu non sei padre; sei soltanto. 
suocera!
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USA VEPNACOLA
I

E' discorsi le corrano.
— Mi fanno rido' ! O su	 piaCM 'vella,

Cosa 'n importa a lui di tutto 'r resto ?
La viddo, ci parlò, la trovò bella.
E ha sbrigato le 'oso lesto lesto..

•— Ma te l'hai vista? È 'na 'osino, snella ....
— O snella o grossa, 'un era per codesto,

Glie che tutti e' inventan la novella;
E ci voglian trovà quarche pretesto.

Come, presempio, me con Leonora:
M' avessin detto : Nun pig lià più lei
Ti si dà per isposa una signora,

N' avrei sputato n ghigna,. Dio in ' acce i !
— Ma, metti, 'r caso, lo dicessan ora?
— Ora, a dittelo a te, ci penserei!

Firenze, 5 novembre.

LA INAUGURAZIONE
della STAZIONE di S. FREDIANO a SETTIMO

Pgin2i011:
A.Igiolino si ricorda del Ponie anello in mezzo allo de-

lizie fiorentine; e trova anche a Firenze due pisani
Pisa che commentano il matrimonio principesco ed of-
frono a lui l' opportunita di faro, 002110 al solito, dello
spirito di buona Lega.	 •

J A
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Cose Agricole
Comizio Agrario.

Si mettono stili' avviso allevatori di bachi da
seta che non abbiano a farsi lusingare, nella comprita
del seme, dal basso prezzo della merce di dubbia pro-
venienza, speciahnente importata dal!' estero. Si rat-
comanda ai coltivatori stessi di andar molto catfti
nell'acquisto di 'detto seme,  non potendo tale impor-
tazione trovare controllo in (Ama delle diverse diffi-
colta . che a questo Si oppongono. Sarà bene quindi
che gli interessati- si valgano del seme di bachi di
quelle case italiane che assicurino della bontà del
loro prodotto.

Consorzio antifilosserico pisano.
• L' ultimo giorno del mese passato, nella sala del
Consiglio provinciale in Pisa, si riunirono i più ricchi
possidenti fondiarii della provincia nostra. L'adunanza
riuscì numerosa 411. importantissima: fu approvato
lo statuto del nuovo consorzio. e furono definitiva-

• mente eletti a presidente, per acclamazione,  1' onore-
volo deputato Francesco Orsini Baroni, e con veto
segreto: Vicepresidenti • Prof. Sestini, Prof. Caruso
— Tesoriere - Cìi v. Antonio Gioli — Segretari - Conte
Avv. Luigi Curini, Dott. Santucci — Consiglieri -
Dott. Gine G-ioli, Dott.Cavt. Nello Toscanelli, Cav.
Tobler, Príncipe Ginori-Conti, Prof. Antonio D' A-
chiardi, Cav. Raffaele Landucci, Conte Prof Napo-
leone Passerini, Ing. Tito Papasogli, Conto Fabio
Guidi, Avv. Sala Giov. Batta, Conte Francesco Ma-
stiani, Marchese Paolo Farinola.

L'adunanza si chiuse con l' invio a S. E. il Mini-
stro Guicciardini del seguente telegramma proposto
dall'onorevole presidente, gradito unaniinemente da
I , assemblea:

«Consorzio antifilosserico pisano ora costituito porge
rispettoso saluto e confida vostro valevole aiuto difesa
viticoltura toscana seriamente miliacciate,».

A cui il Ministro rispose:
« L' opera assidua del Governo diretta a difendere la

viticoltura nazionale. non set-ebbe efficace senza il con-
corso dei privati cittadini. .

Prendo atto quindi con animo lieto della costituzione
del consorzio antitilosserico Pisano il quale porterii in-
dubbiamente un valido contributo all azione difensiva
che il Governo prosegue con cura costante:

Ringraziamenti e saluti.	 Ministro GUICCIA MARI.

ftaí-t,
Le corse sui prati di San Rossore.

Domenica, 15 ne-
vembre, avrà luogo
la. riunione initun-

---4) nale ordinaria, per
s le cose piane.

‘34/• -` PREMIO DEL Jo-.
CKEY CLUB di lire

1500 per cavalli interi e cavalle di tre anni ed oltre
di ogni paese, sono stati inscritti ; Varesa e Glo'ria di
Sinesi, Piemonte di razza Poggiomontone.

PRE3I10 nota,''ANotura.AnA di lire 1500 per cavalli
di tre anui ed oltre di ogui paese, sono stati inseritti:
Araldo del Marchese Benzoni, ordarde di Sir
Palatira 1 Eolo di razza Sansub à, Piemonte di razza
Poggiomontone e Atomi:filo di razza Volta.

Pitmmto Doma Escom di lire 1500 per puledri nati
in Italia nel 1894, seno stati iuseritti: Ceudel/auza

di Sir Fentou, /A•ca da Marchese Spinola, 'fiato»
del sig. Cacace, Curling Pin del sig. Sinesi, !Valerlo('
del sig. Fermo, /crea di razza di Carmignano, Cali-
fornia di Joau Rad: e lecca di Petite Ecurie.

PREMIO DEL GRAN CRITERICM DI SAN Rossorto
di lire 5500 per puledri interi e puledre , di ogni
paese, nati nel 1894; sono rimasti inscritti su 32 i
:seguenti: :nenia e Dudrinasso della razza di Carmi-
guaio, My Boy del Conte Talev, Eden e Finire della
razza Sausalva, Suliman, lira: e Fata di Sir Rholand
e Oak Leaf del sig. Plowden.

PltEMiD DELLA l'im?..TA di lire 1000 per cavalli
interi e cavalle di tre anni ed oltre, di ogni paese,
che non abbiano vinto nell'annata un premio di lire
5 mila nè la, somma di lire 20 mila, Seno stati in-
scritti : Pace di San Fermo, Piemonte di razza Pog-
giomontone, Gloria del sig. Sinesi, Bram di Sir Camtl o,
Musi/mita di razza Volta, Catherine di •Petite Ecnrie,
• Helene del sig. smitk.

L'asta dei cavalli.
La chiusura delle corse porta con se un' altra nota

ippica importante: l' asta dei • che avrà prin-
cipio la. stessa mattina del 15, ad ore 9, sui prati di
San Rossore. ,

In ituest' anno l'asta ha nu interesse anche mag-
giore: vi si fa la vendita, per completa liquidazione,
dei cavalli di Razza Sansalvà.

Fra i cavalli, già inscritti a11 asta. si notano i se-
guenti:

Palmire, Palombaro, Allegro, Sensitira, Yours,
Eden., tutti iu allenamento; e gli yearliugs Albatro*,
Palmerston, Pegaso, Euridice e Jo•ohema; e le due fat-
taci Pentarchia e •Yenclope.

Sono altresì in vendita, appartenenti a di verse seti _

derie, i cavalli:
Secchie da Meltou di anni g — Nina da, Meilen,

Yearling — Lerce da .Meltou di anni 2 — Bevila s. e.
— Wallon dti Eridauo di anni 2 — Verther da Eridauo
di anni 2 — La VanIU s. e. — Pasta s. e. — Formi-
rina da Wasey di anni 2 — Pisa•da Arno di anni 2
— Taiiàda Enio, yearling — Costanza da Drunter di
anni 2 — Stateman' e Daughter in. s. N. N. da

Franck Patros di anni 2 — da Frank Patros di
anni 2.

Domenica prossinct publiliclicremo esteso il pro-
gramma officiale per le corse della Società .1/fta,
cui il Ponte esclusivamente ha acquistato il diritto

della pubblicazione.

Il congresso delle società di tiro.
1.1 congresso è detinitivamenie fissato - pei giorni

22, 23 e 24 novembre !corrente.
Si dice che, tempo permettendolo. in uno dei giorni

del congresso. S'ha ollerto agli ospiti il gradito spet-

tacolo delle mete in Armi, alle quali prenderebbero
parte alcune 'società di canottieri italiani oltre le
solite cintine vecchia corsa di S. Ranieri.

La sera del 22 avrà luogo poi la illuminazione di
una parte del Lungarno, e lo spettacolo sarà  reso
ancora più gaio dall intervento di alcuni corpi mu-
sicali.

In questa circostanza sarà dato altresì un concerto
a cui interverrauuo le patronesse, i soci del tiro e i
congressisti. .

Ai congressisti ed ai tiratori poi sarà offerto un
wermonth d' onore.

Si parla Ancora di banchetti, di esperimenti della
sezione ginnastica, della ivaugurazione di una lapide
e della distribuzione di medaglie commentorative in-
cise dall' insigne l'arnesi.

Martedì mattina, in nome di , quella rubrica festiva
•che ha noine qui gni giornale Ore liete in Provincia,
io mi recai alla inaugurazione della nuova stazione
ferroviaria di San Benedette a-Settimo, fra Navacchio
e Cascina, ed anzi la inaugurai subite io per il primo,
acquistando, dopo non lievi premure, allo sportello
di Pisa 'il primo biglietto, di quella linea. A Navacchio
salirono sul treno il Senatore Avv. Oliato Barsanti
di San Giorgio a llibbiano, onore e lustro di quelle
fiorenti borgate e l' on. Cav. Orsini-Baroni deputato,
ad vidam, del collegio.

Alla stazione ci attendevano il Sindaco Cav. Matteo
Remaggi, raggiante di gioia e carico di complimenti,

Comitato promoture della tante invocata stazione,
le società del paese, la filarmonica di S. Anna ed una
folla di popolò plaudeute.

Appena discesi, ci furono imbanditi subito tre di-
scorsi, semplici, familiari, affettuosissimi: quello del
Sindaco Cav. Itemaggi . che fece la storia dell'agita-
zione intenta ad ottenere la fermata, ne spiegò le
ragioni di indole comerciale e industriale e ne  augurò
grande prosperità ai paesi suoi ; quello dell' on. Orsiui-
Baroni, improntato ad una affettuosità gentile, e quello
infine del Senatore Barsanti ehe rievocò i cari ricordi
della infanzia per sentirsi orgoglioso della nuova
conquista, così promettitriee di benessere e di tiori-
dezza agli antichi e amati suoi compaesani.

noi la banda illumini mia marcia, ci disponemmo
in corteo, attraversammo ii . paese - lieto di tastoni, di
bandiere tricolori, di fiori e di belle fanciulle e ci
ferinanuno nella sala delle scuole elementari dove ci
avevano imbandito preparato e servito dal Nettuno
di Pisa — tua banchetto sontuoso.

Non farò tanti complimenti e, perchè resti piii vivo
il ricordo ai quella riunione simpatica, come di' una
famiglia tutta ridente per una festa riuscita a tutti
ugualmente grata, metterò qui i nomi dei commensa-
li. Essi furono: Cav. l'atte° Remaggi, Senatore Bar-
santi, On. Orsini-Baroni; Dott. riccioli, Cav. Avv.
Mugnai, Ing. Vincenzo Donati, sig. Giovanni Zue-
chini-Pucciarelli, componenti la 'Giunta Comunale di
Cascina col Segretario sig. Colombini ; e ì signori Silvi
Francesco, Passetti Antonio., Gioli Dott. Giuseppe,
Lemmi Eugenio, Ciauìpi Antonio, - Capanna Carlo Al-
berto e Donati Giuseppe componenti il Comitato pro-
pugnatore della fermata e organizzatore dei festeg-
giamenti ; e poi il Pà)t, Neneini, il Dott.  Canì, il Cav.
Alessandro Pozzolini, gl' Ingegneri Antonio e Teofilo
Del Torto, il . Prof. Vinassa-De Regny, il sig. Dee-
iato Imperiale, il capo-stazione, il Notar° Mugnai," il
sig. Napoleone Del Torto, i signori Rossi Gaetano,
Gambia Giuseppe, Nannipieri Adolfo, Biasci Giuseppe,
Betti Pietro, Barsotti Oreste, Braceini Pietro, Del-
l'Omodarme Amariuo, Mazzei Giuseppe, Ciampi Ing.
Alessandro, Guainai Gaetano, Cerruti n i Amerigo. Ci am-
pi Niccolò', Cavallini Silvio, i due cugini Laatrucei,
Vaghetti Emilio, Donati Francesco, Viegi Andrea,
Silvi Agotaino, Fautozzi Fedele, Vaghetti Emilio, Ba-

rumini	 e quel bravo, ardente o fervido luci-
tatore di dimostrazioni che è Guglielmo Giannotti.

Sedettero' alle mense anche i rappresentanti della
Società delle Ferrovie signori Ingegneri Cav. Andruzzi,
Galtiteo e Tardi'.

Quando scoccò il tuomento dei brindisi, crebbero
l'animazione e l allegria che già avevano tenuto il
posto d' onore nel banchetto: e parlò il Sindaco Cav.
Remaggi per scusare due assenti, il Cav. Antonio Gioli,.
e il signor Avv. Francesco Salvadori, e per ripetere
gli augurrili una maggiore floridezza alle popolazioni,
cortesi, industri e laboriose.

L'On. Orsitti, invitato dagli applausi e dagli evviva,
si levò ad improvvisare un caldo e vibrante discorso,
che fu come un saluto amoroso ai suoi vecchi amici,
in mezzo ai quali egli affermò di non sentirsi indegno
della stima e della fiducia che gli avevano sempre
dimostrato, se sulla bandiera sua di uomo politico
potè fare risplendere costautemente la onestà e l'a-
more al lavoro; e si disse lieto e soddisfatto per il
primo a vedere eorouati da felice successo voti ed
aspirazioui di popolo così gentile e laborioso: inueg-
giii alla concordia, all' unitine e alla prosperità futura
dei commerci.

Va uragano di applausi ricuoprì le ti;ne ultime parole.
Il Senatore Barsauti fece un geniale discorso sulle

relazioni fra popolo e popolo, paese e plwao e paesi

e Comune, brindando alla felicità dei suoi cari amici.
Ebbero poi la parola il signew Giuseppe Dettati per

il Comitato, il Dott. Giuseppe Piccioli, il Cav. Avv.
Mugnai o gli Ingegneri Cav. Audruzzi e Galateo.

Il signore, Antonio Passati lesse per commissione
un sonetto in vernacolo idaano, di autore ignoto, gen-
tile soltanto per il pensiero e notevole unicamente
per la chiusa graziosa.

Per desiderio unanime dei commensali furono spe-
diti tre telegrammi, al Re d'Italia, ai Principi Sposi

e al Cav. Avv. Meschini, nativo di quei luoghi, stre-
nui) difensore degli interessi di quelle popolazioni e
valoroso soldato di Curi:stinte.

Levate le mense, fiumno invitati alle Stanze di
Ricreazione di S. Benedetto a Settimo dove ci furono
offerti dei rinfreschi e dove si ripeterono in discorsi
amichevoli — ai quali dette incentivo l'amico Na-
poleúne Del Torto — gli auguri più fervidi alla pro-
sperità, paesana.

Poi, banda, associazioni con bandiere, e folla com-
patta ed entusiasta si riversarmi° per le vie del paese
e le percorsero, diffondendo da per tutto la letizia
traboccante dagli attimi per il felice avvenimento.

  La inaugurazione era stata fatta: prima passava da
San Frediano la Nuporiera sbuffando e salutando; ora
vi fit sosta ed aspetta i viaggiatori che vadano in
giro a lar conoscere 'tanta ricchezza di prodotti e sì
esuberante ò preziosa attività di industrie. Più tardi
poi — o non tanto tardi, pérchè è voto, aspirazione
e desto di un popolo intiero — la vaporiera porterà
lontano le merci ricercate e la dovizia dei campi e
degli orti ubertosi e fecondi.

Ai 9
Tilhel

il nostro corrispondente. ci ha scritto:

Aliti sera in BilS3 ddupott. fliorg;o Cara ebbe luogo
una piccola testa, da batto. Vi si detten,.convegno le si-
gnorine Clelia ed ()detta Cilotti, la signorina Atta Mu-
gnai, le signorine Giuseppina Clelia ed Alice Bavastro,
le signorine Salmoni. Marcacci od altro moltissime. •

Si balle tino a tanta ora: e la cortesia dei padroni di
casa e il brio degli ospiti fecero graziosa e attraentis-
sima la simpatica riunione.

$uo libro resterà caro alla bella o brava artista, più

caro alla madre di lei, alla quale egli volle dedi-
carlo. Lo stile è il solito stile sciolto dell'Automi,
Traversi, senza rafiluatezw, e nel libro palpita, poi il
cuore dell' antOre che, artista, seppe comprendere l'arte

della Tina di Lorenzo.
E a voi, lettori e lettrici, che so tutti compresi eli

entusiasmo per la giovane stella dell' arte, la fanciulla

aanclicata, conte la -chiamano, una cosa sola so dire:

leggetelo ... fiesecia,
CRS SZI M.M.:NARICI E ARTISTICI detta ti dal C. Automi-

Travorsi.

Piè del Ponte
. Crisantemi.

La moda, questa tiranna leggiadra e geniale, ha da
iptalclus anno lanciato il crisantemo, ed il fiore. che
il Giappone educa e cresce, simbolo del dolore e della
morte, fa pomposa mostra di sò occhiello dei P-
shionables.

Quando nello aiuole, alle prime brutue di Novembre,
le ultimo rose d' antumw intristiscono dal freddo tino
a morirne, e spargono intorno, come pioggia eli morte
farfalle, la lieta porpora dei loro petali a marcire noi-
r muidor delle zolle ;, dai ben custoditi giardini si ver-
sano a fasci nel inondo i crisantemi, soli trionfatori
fiorenti, poichè la mostruosa orchidea non è alla por-
tata di tutte le borse.-

Epperò i giardinieri dedicano al fiore senza, pro-
fumo, che un tempo ornava solamente le tombe, cure .

amorevoli, intelligenti, affettuose, così che il mercato
de' fiori ne ofte campioni meravigliosi, che compren-
dono tutta la gamma ViVilla dei colori e la tenue e
soave delle sfumatitre.

Nella nostra città, un bravo quanto modesto giar-
diniere, Pietro Bianchi, nei giardini arcivescovili, ai
quali sepraintende, ha coltivato 111116 collezione di cri-
santemi veramente splendidi; ho potuto ammirarli in
tutta la gaiezza delle loro tinti) e non esito a dar nu
consiglio allo lettrici ed ai lettori del Ponte, di colti-
mettere al valente giardiniere le loro ordinazioni :
tanto più che egli non è paiate esigente, Il che dav-
vero non guasta. *e *

I nostri professori all'estero. — Il chia-
rissimo prof. Carlo Fedeli, docente di patologia
speciale medica dimostrativa nel nostro Ateneo,
ha teste compiuto un viaggio a scopo di studio
all' estero, accompagnato dal suo aiuto dott.
Vittorio Casaretti.

Gli scopi principali di un tale .pellegrinaggio
scientifico erano : di rendersi conto dell'attuale
organizzazione- delle cliniche in Vienna, Praga

Monaco, visitare i vari laboratori ~tomo-
patologici, specialmente sotto il punto di vista
della bacteriologia, ed assistere a qualcuna delle
lezioni degli scienziati di fama mondiale che
in quelle tre celebri Università insegnano.

Per ciò che concerno i rilievi dei piani ed
altro, i due visitatori si associarono l'ingegner
Maurizio Mussa di Torino, distinto allievo di
quel Politecnico.

Le accoglienze' avute dai tre studiosi furono
oltre ogni dire cordiali e affettuose; a Vienna
dai prof. Nothnagel, Schrótter, Obersteiner ed
altri : a Praga dai prof. Heiszla e Meyxnor;
2.1Ionaco dal celebre clinico Zionnisen.

Oltre a larga copia di studi, osservazioni od
esperienze, il prof. Fedeli e i suoi due compa-
gni riportarono imna. graditissima impressione
del gran bene che all' estero si pensa della no-
stra facoltà di medicina : furono piacevolmente
sorpresi nel trovare fra t'ptegli esimii scienziati,
noti 'e apprezzatissimi molti lavori dei nostri
clinici, ed ebbero - modo di persuadersi che nelle
severe aule . delle Università tedesche Pisa ed
i suoi insegnanti sono tenuti in alta conside-
razione.

E noi siamo ben lieti di aggiungere che de-
gli insegnanti che onorano con iirgegno e la
cultura le nostre cliniche, l'egregio prof. Fe-
deli e, in Germania ed in Austria, uno d i ci:tieni
che magg ior men te venga n o stima ti.

L'Università pisana al Congresso Chirur-
gico (.2 stata largamente rappresentata. Uomo
al Congresso Modico tenutosi in Roma gli ul-
timi del decorso mese così al Vongresso Chi-
rurgico che gli segni, la facoltà medica pisana
fu rappresentata con onore dai professori Ceci,
Malfucci e dai (lettori Sirleo, Tusini, Benvenuti.

Oltre alla parto viva presa nello discussioni,-
furono 'oggetto di grande interesse per la dotta
assemblea lumonografie pregevoli  del prof. Ceci
sulla iinestesia cric& itiea e morliococainica del
dott. Sirleo su di uno speciale teratoma °carico,
del dott. Tusiui 5jji erratomi sacrali, del prof.
Matrucci e Sirleo sulla causa infettiva blasto-

. micetica gzei tomori maligni e del dott. Benve-
nuti sulla anatomia patologica del midollo spi-
?late.

Noi, intorpetri sinceri dei sentimenti della
cittadinanza, siamo orgogliosi di questi valorosi
che illustrano il nostro Ateneo il quale tiene
così alto in Italia o fuori il prestigio  della
nostra Pisa.

PaRrucefie e 6us
Tizia di Lorenzo. -

P. uscito, coi tipi del CU V. Mariolt i, un  opuscolo dal

titolo Tina di Lorenzo di Camillo Antotut-Traversi,
grazioso pel contenuto, elegante come  -opera tipogra-

fica. In esso l' autore iutesse brevemente e con una
spigliatezza a lui tutta propria la vita dell'illustre
attrice fino ad oggi; - questo libriccino, se è possi-
bile, accresce il fascino che 1' arte e la bellezza della
di Lorenzo produce su chi l' ha veduta anche una
volta sola. Ce la fa vedere appena nata, quando la
madre sua, Amelia Colonnello, pagata la penale al Sal-

vini, per lei ritrasse dalla scena; e ce la fa, poi ri-
trovare nella città di Noto, dove ella cresce  all' aria

e al sole.
Ci narra, che, piccola ancora, declaniando poesie e

dialoghi, la Concettina sollevava l'entusiasmo dei fa,
miliari, e ci fa sapere-che, dopo l'avraltamente di Casa-
inicciola (l'autore erroneamente dice ierreniolo) la ',ri-

ma volta, in pubblico, recitò, appena decenne, un mo-
nologo in verai martelliani del prof. Cassoni.

Ce la dipinge quiudi come studentessa, e  e' ò caro

il sapere che, negli esami filiali, ella otteneva sempre

i primi premi sia nella Scuola evangelica tedeeca di

Napoli, sia, nella Scuola magistrale :femminile di Noto,

nella qual città fu da Vicendsì domestiche costretta
a turbare.

A soli tredici anni, la Timi, si presentò nel  Teatro
di Torre del Greco, esimicivi° con Dionisia, ed ebbe
la soddisfazione di esser chiamata pia volte alla ri-
balta. L'autore quindi ci trasporta per la grande
scala artistica salita dalla gioviiietta: dalla compa-

gnia Ferrati-Pedretti-Artale a quella Drago-Do Riso;
da questa, a (inala di Ettore Paladini e soci ,

Noi la vedimi) studiare indefessamente, passare or-
gegliosa,'nen senza pianti però, in mezzo alle invidie

delle artiste rivali incorrolla non guasta dalle lodi ;

vediamo, desiderata da Virginia Marini,. scritturarai
con l'asta, e con lui passare di trionfi> in trionfò, in
Italia, nel Trentine, in America ...

In poche pagine l'Antona-Traversi ha saputo riu-
nire quanto avrebbe potuto formare un volume; il

•
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Ufficio d'Igiene Municipale. — Le ispezioni

fatte da questo Vigile Sanitario sig. Timpano Dome-
fico nel mese di ottobre u. s. sono:

Ispezione alle gaso di nuova costruzione  ti. 2 - già
ihbitute 46 - alle industrie insalubri nen'  abitato 3 -
alle Pizzicherie 6 - alle fiaschetterie 15 - alle cucine
delle trattorie o Ristoranti 5 - alle drogherie 7 -
spacci di pane paste e farine 6 - ai caffè e liquoristi
6 - alle macellerie 13 - alle friggitorie 3 - agli spacci
di burro latte e simili 44 - ai  forni di castagnaeci

- ai fruttivendoli ed erbivendoli 20.- agli spacci di
commestibili 48 - alla Piazza delle Vettovaglie 15
- alla Pescheria 13. Totale n. 256.

Ha contestato le seguenti contravvenzioni alla legge
Sanitaria :. n. I per vino . annacquato - 1 per burro
adulterato colla margarina - 1 per latte annacquato
- 1 per formaggio guasto - 1 per pepe adulterato
colla pepina - 1 per salami irranciditi - 4 per ortaggi
in pittrefazione - 2 per depositi di immondizie in vi-
cinanza di case di abitazione civile - 1 per  latrine
mal cuatodite. Totale n. 13.

Ha proctsdnto altresì alle dispersione di Kg. 6 di
formaggio, •,800 di salame, 25 di pomidoro e litri 2
di latte.

Polizia Municipale. — Diamo i resultati del
servizio di polizia municipale nel mese di ottobre:
furono eseguite 164 contravvenzioni ; e cioè : n. 51
ai regolamenti. municipali - 33 al regolamento per la
circolazioue dei velocipedi - 7 al regolamento per la
vuotatine pozzi neri - 18 al Cedice Penale - 2 al
regolamento di polizia stradale - 25 al regolamento
vetture pubbliche - l al regolamento  per l' affissione
pubblica - 4 alla Legge sui pesi e misure.

Furono poi requisiti dagli Agenti municipali 12
cani e sospesi per misine disciplinari 5 vettnrini.

L'Argentina cerca operai. — Le Compagnie
ferroviarie del Sud e Ovest di Buenos-Ayres, le quali
hanno importanza non minore delle nostre grandi
Società ferroviario del Mediterraneo e dell' . Adriatico,
devono provvedete un maggior personale  per le loro
officine di Sola e di Tolosa, presso Buenos-Aires, ove
si effettuano le riparazioni e le montature. di .loco-
motivo, vagoni, vetture ed altro materiale ferroviario.
Esse • offrono perciò impiego ad mi certo numero di
operai meccanici italiani, così suddivisi :

N. 15 calderai 'in ferro,.rivettatori da caldaie., 135
agginstatori meccanici, 70 tornitori, congegnatori ecc.,
65 fabbro-ferrai, forgiatori ecc., 35 fonditori di ghisa,
staffatori, 40 earpentieri per vagoni, vetture ecc., 10
falegnami, stipettai, 20 pittori di vagoni, verniCiatori,
oltre a un certo numero di calderai in rame, tubisti,
ottonieri, stagnini, piombatoti, finitori di bronzo, e
modellisti e stipettai pei lavori fini di legno.

La paga giornaliera sarà stabilita fra il minimo e
il massimo dai 7 ai 12 franchi in oro, ritenendosi
che la paga minima è garantita ad ogni operaio che
conosca il 13I10 mestiere, e l' aumento sarà fatto per
quelli operai che abbiano speciale pratica di materiale'
ferroviario in proporzione della loro abilità e dopo
un primo mese di prova nelle officine.

La trasmissione del pensiero. — t' arrivato
fra noi l'egregio Professore signor John Daltou,  ce-

lebre per i suoi esperimenti sulle trasmissioni del
pensiero.

Dalton, di cui si è occupato altre volte e con
molta simpatia il nostro giornale, ha dato i suoi espe-
rimenti nelle città pili importanti, nei circoli scien-
tifici e nelle accademie artistiche.

Ultimamente fu a Lucca dove, dopo aver dimo-
strato la sua abilità innanzi ad . elette riunioni di
medici e di altri scienziati, fu invitato dalla Dire-
zione del Manicomio di Figienaia a ripetere i suoi sor-
prendenti esperimenti dei quali egli sa  dare una spie-
gazione fisiologica.

SapPianto che fra breve egli si presenterà anche al
pubblico pisano.

Il professore Enrico Serafini, figliuolo dell' egre-
gio senatore Filippo, e già Rettore della R. Università
di Macerata, h stato prounisso a ordinario di Diritto
Rotmmo presso l'Università di Messina. •

Il Scintilli è un distinto insegnante, e l'ultima sua
opera di diritto romano ha avuto dai competenti
larga copia di encomio.

Rallegramenti.
Per gli ammalati poveri. — La  clinica chi-

rurgica della. IL Università di Pisa, diretta dal prof.
Antonio Ceti, si è aperta col 1. ° novembre, e l' Am-
bulatorio gratuito per i malati poveri funzionerà tutti

i giorni dalle 9 alle 11.
RiMb08011/311entit. — Nell' adunanza del 6 no-

vembre dcl Consiglio Comunale  dei Bagni di S. Giù-
liane, fu approvata alla unanimità una mozione del
consigliere sig. Paolo Carina, tendente  *a promuovere
la eostatizioue di un consorzio di •rimboschintento del
bacino montano sqvrastante il paese.

•Questa deliberazione ha raccolto la generale ap-
provazione ; e non poteva essere altrimenti, <lacchè
siano troppo chiari e manifesti i benefica di un rim-

boschintento bene ordinato ed eseguito nei monti

L'ambulatorio di ostetricia e delle ma-
lattie delle donne tenuto dal Direttore di.questa

Regia Clinica Ostetrica e Ginecologica, Prof. Ermanno
Piuzaui, nei locali dei KR. h:pedali Riuniti di S. Chiara,
san\ riaperto il giorno 11 corrente alle ore 12 e sa-

rà continuato il Mercoledì e il Saintfa di ogni setti-
mana alla medesima ora.

Una figlia di Melton. — A Newmarket Mei-
"lona ., figlia di Meito,i . appttrtettente all'allevamento
ilel principe Doria. ha conquistato brillantemente il

Premio dei titte anni, importantissimo, battendo quat-
tordici cavalli, alcuni dei quali ritenuti finora fra i

prodiAti delle scuderie inglesi.

Concerti gratuiti. — Oggi, dallo orr 16 e
mozzo alle 1S, la musica militare del 23.0 Rog-

gimento fanteria eseguirà in. Piazza S. Niccola
il seguente programma  :

1. MARCIA  Napoli Musso
2. l'o .r-eouitid Fra Diavolo Auber
3. FINALE UI Don Carlos Verdi
4. BAIA.° Ler Due Gemelle Ponchielli
5. INNO MOn/Citegro

il o à, tàééily o .

Il 31 ottobre, alle ore 16, nel subledizo di Porta
rentina, a soli 65 anni, si spense il Cav. Pietro
Lorenzi, che, virth pubbliche e domestiche ave-
vano fatto caro a moltissimi.

Operoso, intelligente, indefesso, con una fibra ga-
gliarda e con una volontà ferrea che non si piega-
vano dinanzi ad ostacoli, Egli seppe formarsi una
discreta fortuna ed oecup.are nella società un posto
eletto e ragguardevole.

I poveri beneficò; e agli umili giovò sempre col
consiglio, col denaro e colla protezione.

Nel seno della famiglia. , educata con senso patriar-
cale, raccolse tutto l' affetto del cuore e tutte le aspi-
razioni dell'anima; sì che in quégli  ultimi anni dedicò
ad essa interi i pensieri e gli intenti, circondando di
assidue cure delicate i nepoti a lui affezionatissimi.

La morto di Punito LoitENzt 80 ha gettatb nel
lutto più grande i parenti diletti, ha ripieno di cor-
doglio gli animi dei moltissimi che lo conobbero e
lo stimarono.

mie~~~
La mattina, del 2 novembre i,1e ce 10 ebbe luogo il

trasporto funebre dellafflalma: i funerali riuscirono im-
ponenti: intorno al carro, tutto coperto di bollissimo
ghirlande .1i Dor:, erano il Sindaco di Pisa, l' onorevoli.
deputato Cualtierotti-Movelli, il  (311.V. Triglia. Pruf.
Cainpan . il Comm Illa.tiani'eti il ana-tro signor Cosari
rappresentante la Società fra gli insegnanti.

Seguivano il feretro wisociazioni, parenti ed amici.
D sindaco Cav. Avv. Gambini dette alta salma. con  af-
fettuose parole. l'ultimo saluto.'

Il Cav. Pietro Lorenzi era Consigliere Comunale per
la frazione - di Snrt Marco alle CappoLe e componente il
Consiglio di Amministrazione  -della Banca' <V Italia.

111-111~--_
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1.° Novembre ad oggi

NASCITE.	 -
Legittime: Maschi i I. — Femmine 15.
Illegittimi: Maschi I. — Femmina I.
Nati morti: Femmine I .

MATRIMONI
Hennat tti l'empirlo, di anni 27; calgolaro, con Harciardi

Rigoletta. 27 attendente a casa, di Pisa — 16 Pucci() Eg;sto,
27, bracciante.•con ('addurci Santa, 20. attendente a casa, di
S Giovanti , al (tafano -- Muri.h Itisio. 21. fornaio. con ',g li
Giuseppe, 23. attendente a C/131.. di S Giovanni al Cadano —
Nello Pietro. 3. bracciante. con .Seeiabtri Laura 25, atten-
dente a casa. di S Marco alle Cappelle — colombo Semole,
28, Rabbino. di Livorno. con Dimetti Clelis, 38..1enestante.
di Pisa— (lucci Oraziatio. 24. I-tracciante, .•,,'iMan'i Fili-
sena, 21. att. a casa. di 5 Giovanni 	 tIstano	 R— aglianti
Railieri. 2(l. pittore con FarneRi (Irazia<a,	 i, alt. 11. 13/1311. di
Pisa — Firilla Valontino. 2 t, stoviggailt, con Taddei Palmira.
29, att a casa. di timi Michele degli	 — 1t.v iii A duro,
22, commesso, con Lecci Ardelia, 2(J . alt o casa, di San Mi-
chele degli Scalzi — Caciagli Ensebio. 21, falegifaine. con ii• -
rd, < ,tti gonna , 2a, int a casa, di Riirlioiie — Manunini
:14, bracci:trae. di Madonna dell'Acqua, cou Monuosi Einilia

att. a Casa. di Pisa.
MORTI.

(A domicilio).
l'Avanzi Cav. Pietro, di anni 65, vedovo. beuestante, di S.

Marco alle Cappelle — !lin Asi	 sunta nei Cmarsssi 41, :dien-
dente a casa, Pisa — rei Giuseppe. 2:t. celibe. Impiegato
ferroviario. di Barbacieina — bJeatri Isabella nei Frediani,
64. attendente a eilSt1, di San Maree all,, Cappelle — boschi
Luisa, 74. nubile attendente a  C.1 ,14, Pisa — Macchia Nic-
ola, 23. coniugato, brat-ciante. di Madonna iloW Acqua — (The-

lardoni Landomis, S. li S Ermete — Davini 41,
coniugato, Inochista. di S. Marco alle Cappelle — Ferrarlo qio-
cani, 56, celibe. impiegato. di Pisa — Marredi It: sa, 15, un-

tessit.tra. di S Marco alle Cappello — 'rosei Oreste, 46.
co&ugato. possidente, di Livorno.

,cotto i 	anni: Mit , t•hi 2. — Femmina 2.
f .1i Regi ,Cperinli).

Sav:ozzi Eliai;ei Passera 31, tessiera, di Pisa — Parducci
resira nei Vivalrli. 24. attendente a casa. di' 	 —
di:erra Gi umeppa vedova Scarpellini. 39, attendente a casa. di
Puti — Rotigi,ui Hinseppe. 7:1. coniugato, bracciante di Pisa
— Maritini iitorgia nei Barlumi, 25, alt a caeit. di S. Giusto
111 Calmieri.

DIVIETO DI CACCIA
-- -

11 sottoscritto al soanito (Togli accordi presi
col M. Rev. Sac. Augiolo Beruini Rettore della
Chiesa di .Alica, e Sig.Fausto Elmi Subeconomo
dei bonetizi vacanti di S. Miniato, proibisco a
chiuraine l'esercizio della  caccia sui beni tutti
della Chiesa medesima in Comune di Palaia,
dichiarando che i contravventori saranno de-
nunziati alle Autorità giudiziario.

Alica, li 26 ottobre ts:si.

FltiNrEsco FRANCESetil BICeDIERAl.

AVVISO INTERESSANTE
per i Cacciatori.

Dalle numerose Psperienze che volumi ultimamente
eseguite dai più distinti Cacciatori di Pisa si potè
constatare che' la 1.41.Nr.rn è superiore per for-
za balistica non solo alla polvere l'era ma a tutte le
polveri da Caccia senza fumo che trovatisi in com-
mercio. — La Iaanite è formata in cariche di
precisione già finte: non solfre l' umidità, non im-'
bralla ne deteriora le firmi, lui poca pressione ini-
ziale, assenza di rinculo, massima penetrazione e
pertetta regolarità di tiro. -- Raccomandiamo l'une
l'esperimento' sicuri dell'esito.

Per comodità dei Signori Cacciatori si pongono in
VOIlditia*SCATOLE DI 120 CARICHE ai prezzi qui sotto
indicati.

Calibro	 1,2 10 gtO

Cariche normali 	 4, 20. 3,130

Idem forti 	  '4,50 3, 99

Idem extraforti  	 4, 80 4,20

I) E po To
confezionate e

 sapretci aoll avfuriontie

Per schiarmenti e acquisti rivolgersi in PISA, Via
Rigattieri, muti. 7, dal Signor Autxusto Fosi-
Novelli depositarlo per Pisa o Provincia.

canza d appJti(.) ed altri disturbi hanno origine dak.

piangere, il nervoso, la eattica digettione (che im-

SPESSISSIMO
l' ANEMIA (malattia del saùgue) e dalla CLOROSI
(malattia del sistema _nervoso). La noia, la voglia di

pedisce in gran" parte il riequibio materiale, quindi

con,, guenze della Cloro anemia. Tutti questi ma-
la necessaria formazione dei globuli rossi) soli tutte

lanni si guariscono col FERRO PAGELLI (Ferro

(lebolez.ra, la snervatezza, la man-
totori (li capo, e oli stomaco, la

pepsidroprotoclaruro alla .\ocevotnica). che si può
prendere, essende digeribilissuno, in qualunque sta-
gione. Non richiede come tutti i preparati di
ferro.

i S FEEL:ì !si I i dctil ctileoildoijt.r, (che sparisce all'istante)o

(Che si calmano subito), di cattiva digestione (che
causa di stitichezza o diarrea) o di catarro gastro-
intestinale si guariscono facendo uso dellagostosissi tua

CHINA PACELLI (China granulare effervescente).
Specialità della Ditta Pacchi di Livorno.

l'1581, che usano il bicarbonato di soda per aiutare
la digestione e nelle malattie Suddette avvertono
spussalezza, debolezza, noia, 'ieri:oso, hanno  un co-
lui- .pallido, ecc. Ciò causato. dall' imparcriineato
di sangue che, avendo perduto dei globuli rossi, dà
la Cloro unenti«.

Si. raccAmianda a tutti' quelli che menano vita se-
dentaria. — Per i bambini è an prezinso ritrovato,
perché toglie la cattiva digestione, causa di tutti i
loro malanni.

Vasetto lire 1,50 e 2.
Pomata di Olio di Ricino Profumata con China

(GutN Tim)Con 1' uso di detta 'po'ttnatacr. escoao i capelli che
si rinforzano nel bulbo ., .diventando morbidi e lucidi.
Si allontana la forfora.

Vasetto lire 0,70.
Vendonsi preso tutte le Fattaacie e da quelle

Piccinini e Rossini' 	Pisa.

È un preparato
speciale indicato
per ridonare ai ca-
pelli bianchi ed
indeboliti, colore,
bellezza e vitalità
della prima giovi-
nezza. Questa im-
pareggiabile coal-
posizione p2i ca-
pelli non è una
tintura, ma un'ac-
qua di soave pro-

,a. i funto che non

X macchia nè la biancheria, nè la pelle e alle si
-Ag adopera colla massima  facilità e speditezza.
'. Essa agisce sul bulbo dei capelli e della barba.

fornendone . il nutrimento necessario e cioè

X ridonando loro il colore primitivo, favorendone
lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed
arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron-
tamente la ccitenna, fa sparire la forfora. —
Una sola bottiglia basta per conseguirne
un effetto sorpendente. .

Costa L. ,4 la bottiglia.IAlle s;.,c d i pori i per pacco
postale aggiungere C. 80.

3,00

3, 30
3, 60

Corso Impeto:

al•••••••••••••••••••••••••••••••
• Ri 	

•
i nomate specialila Farmaceutiche!
• DITTA

: 	TARUFFI RODOLFO del fu SCIPIONE•

• 

Antioo Fa aoista a Firenze - Via Romana, n. 27. ••
• •
• •

Calmante poi <tonti. Questo riinedio• •e e atto a togliere il dolore di essi o la flussione
• delle gengive. Diluite poche goccie in acqtm serve
4> ei.1 eCeellelltie lavanda igienica della bocca, pulisce•e i, denti, li preserva dalla carie, é dalla dussione
• delle gengive stesse, e dà alla bocca freschezza
•• e alito gradevole. Lire l la bottiglia.
• 113 riguonto A nti morroidario
• Composto, prezioso preparato chimico. e-v• sperimentato da molti anni, efficacissimo'contro
• le emorroidi tanto interne che esterne, con felice

successo: Costa L. *-2. il .vasetto.
Specifico pci Geloni, sovrano ri-

medio per combattere i ge loti i in qualunque
:stadio essi si trovino, raccomandato specialmente
per i bambini e per tutti quelli Che nella sta-
gione invernale. ne vanno soggetti. Lire 1 la

un articolo dei
AMOR - MIGONE
AMOR - MIGONE
AMOR - MIGONE
AMOR - MIGONE
AMOR - MIGONE
AMOR - MIGONE
AMOR - MIGONE
AMOR - MIGONE

AMOR- MUNE

Pisa, Tipografia del Cav. Francesco Muriotti.

'Trifoglio incarnato.
È la sola pianta che presenta abbon-

dante foraggio alla fine d' inverno
e in principio di primavera.

Si semina in autunno in terreni leggieri
o poco fertili, oppure nelle Stoppie del Fru-
mento, Segale o Granoturco.

Nelle Stoppie non occorrono arature nè
lavori speciali, perché questa Semente vuoi
essere sparsa sopra terreno duro e battuto
e non terreno lavorato recentemente. Pianta
rusticissima, non soffre i geli più Inten  si.--
Al principio di primavera si avra un'unica
falciatura copiosa o di ottima qualità.

Il prodotto viene calcolato in 250 quin-
tali di for'aggio verde per ettaro.

Per un ettare di terreiro occorrono 25  Kili
Semeate. — Costo di 100 Kili L. 60. —

Un Kilo Cent. 70. — Un pacco postale di
Kili 3 L. 3,
V 1172. CCIA r.1" A A .
Seminare in autunno, si fdlcia in  Marzo-

Aprile. Produzione 500 quintali di foraggio
verde al lettare.  Terreni poveri o poco fertili.

Da soli 2 ainià introdotta in Italia, 5 stata
riconosciuta come la miglior pianta foraggio
sia per produzione che per qualità.

Per un ettaro di terreno &corrodo 60 Kili
di Semente. — Costo di 100 Kilì L. 60. —
Un Kilo Cept. 70. — Un pacco postale di
3 Kili L. 3.

Semolini d'Ortaggi: (da se-
mbrarsi in autunno).

Carote, Cavoli, 'Verze, Cavol-broccolo, Ca-
vol-tiore, Cicoria, Cipolle. Fa ve,  Indivia, Lat-
tughe, Piselli, Ravanelli, Spinace, ecc. ece.
— Cassetta con 25 qualtà L. 6.

Sementi di fiori, da seminarsi in autunno.
— Cassetta con 20 qualità L. 3,50.

Bulbi di Giacinti, L. 2.50 alla diecina.
Piante da frutta e di rimboschimento.
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relative cartoline vaglia atla Ditta
•

• suddetta. che spedisce franco a domicilio.	 •
o Si vendono nelle principali farmacie del Re- •
e• kno. lu Pisa presso le farmacie Petri e Devoto:
• in Pontedera presso le farmacie Lansel e Sera- •
•• lini. Istruzioni sui recipienti. 	 •

•
AstO.O***4•40se••••••0.*••••aN•••••

più ricercati e convenienti
Estratto
Sapone
Polvere di Fiso
Acqua per Toletta
Acqua Dentifricia
Polvere Dente icia
Busta Profumo
Scatole per Regali.

[ detti articoli si vendono presso tutti i negoiianti di Priyìiiii2rie, Farmacisti e Droghieri.
Deposito generale. da A.. MIGONE; e C.,*Via, 'Torino 1 e2, Milano.
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FRATELLI INGEGNOLI-  Stabilimeuto Aerario Botanico

Frumento di Cologna siele-
zionato, 100 Kili L. 32. Un pacco
postale di 5 Kili L. 3.

àlad una. produzione variante fra li 20 e i
26 quintali all'ettaro.
Ponzano Monferrato, 2,5 luglio 1896.

Conte COM EN DON D' A LBAR ETTO.

. . . . è qualità che va molto apprezzata por la pre-
cecità nella maturanza, pregio che por noi  agri-
coltori deve tenersi in alto calcolo.

C.!ascina Besozza (Milano), 18 luglio 1896.
CA R1.0 ROST1.

. . credo che sia fra tutti i frumenti per collina
il più adatto sia per anticipata maturazione come
per reddito o bella qualità.

Mania (Yaluzzo), 23 luglio 1896. G.S•tv Armi.

F•rmnento NO1 (111e,è
100 Kili L. 32. — Un pacco postale  di
5 Kili L. 3.

.... il grano Noè mi ha frutteto il 28 por uno
l'il (rasante (Lucca), 17-7-1896. Ing. A. Ricci

.. consiglio a non seminare cho grano 'Noè.
l'eccito Torinese, 10-7-1896. Com m . P. G. Rito.

l'Ammonto Itieti originario. 100 K.
L. 36. --- Un Kilo L. 0,45.

Frumento Nostrano scelto. 100
Kili L. 28 — Un Kilo L. 0,35. 	•

Avena Gigante a grappoli. 100K.
L. 30. — Un Kilo L. 0,40.

Avena delle Saline di Francia.
100' Kili L. 30. — Un Kilo L. 0,40.

Avena Pat.ato di Scozia. 100 Kili
L. 28. — Un Kilo L. 0,35.

Segale Nostrana. 100 Kili L.
— Un Rito L. 0,35.
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